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San Savino, 1° settembre

Matrimonio Pecce-Colella

A.S.D. Frontone

Già dieci anni
ad Acquaviva

Cleri-Rotatori
e battesimo Francesco

Tractor day, Acquaviva

Anniversari matrimonio, Acquaviva

Pilone con don Ivan, "Le Fontane"

Era in corso la seconda guerra mondiale quando il prof. Ar-
turo Gatti, nativo di Loreto, lasciato l’insegnamento al Liceo
Serpieri di Rimini per raggiunti limiti di età, decide di trasferir-
si come “sfollato” a Cagli, in una camera ammobiliata, presa in
affitto, in via Lapis. A Cagli viveva la figlia Alda, andata sposa a
Claudio Berardi, figlio del dott. Umberto, titolare dell’omoni-
ma farmacia.

Nella città insegna disegno ad alcuni allievi e dipinge a olio
per la Cattedrale l’immagine della Madonna delle Grazie con il
Bambino. Contemporaneamente si dedica all’esecuzione del
trittico, in una stanza messa a sua disposizione dai frati cappuc-
cini, trittico che nel 1947 verrà posto sull’altare della Cappella
polacca. Al grande ciclo pittorico della Cappella dei Polacchi
nella Basilica di Loreto, considerato il capolavoro del Gatti,
l’artista dedicò circa venti anni di lavoro.

L’incarico di dipingere a fresco la Cappella nazionale polacca
fu affidato al Gatti nel 1907 dalla Commissione vescovile per i la-
vori ornamentali della Basilica di Loreto per il motivo che gode-
va della stima di Cesare Maccari, di cui fu allievo prediletto. L’o-
pera, situata a destra di chi entra nella Basilica, illustra i fatti più
salienti della storia della Polonia, nazione alla quale fu ricono-
sciuta la piena sovranità dopo la prima guerra mondiale e che ri-
uscì ad allacciare relazioni diplomatiche con la Santa Sede.

Il Cardinale primate della Polonia aveva a cuore che la Na-
zione fosse rappresentata con una propria cappella nel Santua-
rio della Santa Casa. L’Artista si recò appositamente in Polonia
(Cracovia e Varsavia) per compiere lunghe e pazienti ricerche
sugli usi e costumi polacchi. Un’opera dunque costata anni di
duro lavoro, sacrifici non indifferenti di natura morale e finan-
ziaria.

Nel 1912 partecipò a Roma al concorso per il fregio deco-
rativo a mosaico del Portico del Monumento Nazionale al re
Vittorio Emanuele II con il tema “Le virtù italiche”. Numero-
si furono i riconoscimenti da lui ricevuti dall’Istituto di Belle
Arti di Roma e le onorificenze tra cui la nomina a membro del-
la Pontificia Accademia dei Virtuosi del Pantheon e dell’Istitu-
to di Scienze e Lettere ed Arte delle Marche.

Arturo Gatti si spegne a Roma il 28 novembre 1958, all’età
di 80 anni. Nell’elogio funebre il vescovo Gaetano Malchiodi
evidenzia la risolutezza del carattere ma anche la sua natura
schiva e riservata e soprattutto il grande amore per l’Arte. E’
sepolto nella tomba gentilizia di famiglia a Loreto. Il 14 marzo
1969 il sindaco di Loreto comunica alla figlia Alda che il Con-
siglio della città di Loreto ha intitolato al pittore Arturo Gatti
una strada comunale da via Bramante alla via San Francesco
d’Assisi. Alessandro Berardi

Un pittore illustre, vissuto anche a Cagli: Arturo Gatti

L’esperimento della benedizione delle
famiglie dopo Pasqua è riuscito abbastanza

bene. Qualche polemica, comprensibile, spero con il tempo supe-
rata. Ringrazio di cuore chi mi ha accolto per il tradizionale rito la
cui utilità sta soprattutto nell’incontro tra il prete e la famiglia. Pri-
ma, infatti, avviene l’incontro; dopo la benedizione! Per scarsità di
clero in molte parrocchie, spesso grandi, la benedizione pasquale
viene annullata oppure distribuita durante tutto l’anno.

A fine aprile è stato rifatto il muretto per la ringhiera della scuo-
la materna di Acquaviva (lato strada provinciale). La riparazione
della ringhiera (danneggiata nell’ultimo inverno causa incidente
stradale) è stata sostenuta dall’Assicurazione interessata; il muret-
to sottostante, già rovinato da anni, è stato rifatto per iniziativa del-
la Pro Loco che ha coinvolto nell’opera un folto gruppo di volonta-
ri; il materiale per il muretto, circa 300 euro, è stato spesato dalla
parrocchia. Grazie!

Martedì 7 maggio, presso il ristorante “Le Fontane”, don
Ivan ha festeggiato con i suoi parrocchiani i dieci anni di

presenza ad Acquaviva. L’ingresso fu presieduto dal vescovo To-
massetti domenica 11 maggio 2003. Al termine della cena, presen-
ti circa 45 persone, Giampietro Ciancamerla ha consegnato a don
Ivan una targa commemorativa in segno di gratitudine per la colla-
borazione e la stima vicendevole avvenuta in questi dieci anni.

In autunno dovrebbero iniziare i lavori di restauro dell’ex
canonica di Paravento, commissionati dall’Istituto Diocesano So-
stentamento Clero di Fano, proprietario della struttura. L’appalto
dei lavori è stato vinto dalla ditta Baldarelli di Secchiano. La chiesa
di Paravento beneficerà indirettamente dell’intervento perché at-
taccata in gran parte all’ex canonica. E’ in programma il restauro
solo della parte che dà sul giardino (verso il Collelungo).

Per sopraggiunti motivi organizzativi il restauro della
chiesa, campanile e sacristia di Acquaviva slitta alla
primavera 2014. La ditta che si è aggiudicata il lavoro è di Baf-
fioni Pietro, nostro paesano. Sentito il parere di alcuni consiglieri
della parrocchia don Ivan ha ritenuto opportuno posticipare il lavo-
ro, programmato inizialmente per il corrente mese.

Domenica 29 settembre – ore 17 – Paravento festa patrono
Dal 2 al 4 ottobre – ore 17,30 – triduo patrono Acquaviva
Mercoledì 2 ottobre – ore 18 – Prima Messa d. Diego Fascinetti
Domenica 6 ottobre – ore 17 – Messa e processione – patrono
Settimana dopo patrono – inizia il catechismo
Venerdì 1° novembre – ore 10 – Messa cimitero Acquaviva
Sabato 2 novembre – ore 14,30 – Messa cimitero Paravento
Domenica 8 dicembre – ore 9,30 – Messa Immacolata Acquaviva
Martedì 24 dicembre – ore 22,45 – Messa Natale Acquaviva Vigilia
Natale – ore 10 – Messa solenne ad Acquaviva
Giovedì 26 dicembre – ore 9 – Messa a Paravento
Giovedì 26 dicembre – ore 10 – S. Stefano ad Acquaviva

Calendario pastorale - Acquaviva

Anniversari di matrimonio
Domenica 1 settembre 2013 ad Acquaviva

Domenica 29 settembre a Paravento

Anniversari di matrimonio a Frontone, domenica 22 settembre

All’inizio dell’estate 2009, terminati i lavori di restauro con-
servativo della chiesa succursale di San Michele arcangelo in
Paravento, arrivarono nella medesima n° 14 nuovi banchetti. La
spesa, di 4.766,40 euro, è stata sostenuta interamente dal se-
guente elenco di offerenti:

Angeli Giuseppina. Ascani Caterina. Bellomarì don Ivan. Bla-
si Claudio, Blasi Domenica, Blasi Elfride, Blasi Ettore, Blasi Igi-
no, Blasi Fabio, Blasi Genia, Blasi Marino, Blasi Oriana, Blasi
Rolando, Blasi Vincenza, Caccia Aida, Caccia Eliseo , Caccia Iris,
Caccia Gina, Caccia Lina. Casettari Domenico, Cavallini Argia,
Cicoli Giampiero, Cicoli Pasquino, Cleri Franco, Feligiotti Pie-
tro, Franceschetti Orfeo, Galleti Gianluigi, Moretti Giorgio, Ot-
taviani Anna, Paganucci Arsenia, Paganucci Artemio, Paganucci
Giuseppe, Paganucci Mirella, Pierucci Rosa, Ramaioli Sisto,
Rossetti Silvia, Sabbatini Stefano, Tagliatesta Benito, Tagliatesta
Bruno.

NEL 2009 I NUOVI BANCHI A PARAVENTO

La scuola al Furlo

...in breve...
Anche quest’anno l’Associazione “Amicizia

e Solidarietà” ha organizzato per il sesto
anno consecutivo, in collaborazione con il Co-
mune di Frontone e il The King Village – Im-
pianti Sportivi “M. Fiorani”, i Campi Solari
2013 per i bambini e i ragazzi dai 3 a 15 anni.

Il servizio nato per supplire alle difficoltà
delle famiglie, derivanti dalla consueta chiusu-
ra della scuola nel periodo estivo, ha visto
ogni anno incrementare i partecipanti fino ad
arrivare quest’anno all’iscrizione di novanta
bambini e ragazzi sia di Frontone ma prove-
nienti anche dai comuni limitrofi quali Serra
Sant’Abbondio, Cagli e Pergola; abbiamo avu-
to anche presenze di coloro che a Frontone ci
vengono solo in vacanza.

Tutte le mattine, per sei settimane, dal 24
giugno al 2 agosto, sei educatori (Albertini Ro-
sita, Pavoni Alice, Marini Giulia, Della Virgi-
nia Alessandro, Alessandrini Simone e Dia-
mantini Martina) coadiuvati poi da educatori
volontari (Spadoni Alessia, Galassi Lucia, Spa-
doni Matteo e Cencetti Francesco), Giulia Bri-

scolini che ha deciso di svolgere con l’associa-
zione il progetto scuola lavoro finanziato dal
Comune e da Eleonora Rossetti del Servizio
Civile, ci siamo ritrovati dalle 7,45 alle 12,45 al
complesso sportivo “The King Village” propo-
nendo attività diverse quali ad esempio la pi-
scina (il lunedì, mercoledì, venerdì), i giochi
di squadra e in scatola, laboratori vari e usu-
fruendo dei campi da calcio e beach volley.

Quest’anno grazie alla disponibilità dei
pulmini scolastici e anche degli autisti richia-
mati dalle ferie è stato possibile fare tre uscite
di taglio spirituale: alla Madonna del Grottone
(Petrara), al santuario della Madonna dell’Ac-
quanera, al Monastero Santa Croce di Font’
Avellana.

Al nostro santuario dell’Acquanera siamo
stati accompagnati lungo il percorso della Via
Crucis dal nostro parroco don Ivan; una volta
arrivati al traguardo egli ci ha celebrato una
Messa nella chiesa; qui i nostri partecipanti si
sono coinvolti al massimo rendendo la Messa
coinvolgente. Al monastero di Font’ Avellana

siamo stati accompagnati dal nuovo Priore
don Giacomo in una visita dell’antichissimo
monastero che per molti bambini e ragazzi è
stata una piacevole novità.

Grazie poi alla disponibilità dell’ASD AL-
BA Frontone e dell’ASD Pallavolo Frontone è
stato possibile organizzare la partita di calcet-
to e pallavolo sempre molto attesa da tutti i ra-
gazzi e al termine della quale l’Associazione
ha offerto i “maccheroncini al fumé” a tutti i
partecipanti.

Infine per festeggiare il termine di que-
st’avventura venerdì 2 agosto si è svolta la tra-
dizionale cena finale e la lotteria, riuscita bene
grazie alla collaborazione dei commercianti di
Frontone che hanno messo a disposizione va-
ri premi. Hanno partecipato alla cena 120 per-
sone tra bambini, ragazzi e genitori; per la pri-
ma volta è stata organizzata al “The King Vil-
lage”. L’intero ricavato della serata verrà poi
utilizzato per organizzare feste, cineforum….
o anche per sostenere chi è nel bisogno.

Sonia Ascani

Campi solari 2013… la nostra avventura!

Le tappe salienti della sua vita
1936, 17 dicembre. Jorge (Giorgio) Ma-

rio Bergoglio nasce a Buenos Aires,
in Argentina, da famiglia di emigran-
ti piemontesi (Asti), è il primogenito
di cinque figli.

Poco dopo aver conseguito il diploma di
perito chimico è colpito da grave pol-
monite e subisce l’asportazione della
parte superiore del polmone destro.

1958, marzo. Entra come novizio nella
Compagnia di Gesù (Gesuiti).

1963. Consegue la laurea in filosofia al Collegio Massimo di Buenos Ai-
res. Per alcuni anni insegna letteratura e psicologia dai Gesuiti nel
nord dell’Argentina.

1967-1970. Compie gli studi in preparazione al sacerdozio e consegue
la seconda laurea, in teologia. Nel 1969, a quasi 33 anni, viene or-
dinato sacerdote.

1973. E’ maestro di novizi a Villa Barillari (Buenos Aires). Emette la
professione religiosa solenne, con il quarto voto di speciale obbe-
dienza al Papa. Diventa Provinciale dei Gesuiti argentini, carica
che esercita per sei anni.

1976-1983. L’Argentina conosce per sette anni la dittatura del generale
Videla e dei suoi successori. Padre Jorge è coinvolto nel caso di
due suoi confratelli arrestati.

1992. Dopo avere svolto per un decennio vari incarichi nella Provincia
argentina dei Gesuiti viene consacrato vescovo, ausiliare del
Card. Quarracino di Buenos Aires.

1998. Alla morte del Card. Quarracino diventa arcivescovo di Buenos
Aires. Nel 2001 viene creato cardinale da Giovanni Paolo II.

2005-2011. E’ nominato presidente della Conferenza Episcopale Argentina.
2005. A Roma partecipa al conclave che elegge Benedetto XVI. Risulta

secondo per vari scrutini, poi vota e invita a votare per il cardina-
le Ratzinger.

2013, 13 marzo. Alla quinta votazione è eletto Papa, e prende il nome
Francesco.

Una primavera anticipata!
La sera del 13 marzo scorso, poco prima di incollarmi davanti alla

TV nella mia camera di Frontone per sentire e vedere il nuovo papa,
stavo facendo catechismo con i tredici ragazzini della Cresima ad Ac-
quaviva. Anche con loro uscì naturalmente il discorso sull’attesa del
pastore universale della Chiesa Cattolica. La nostra preghiera conclu-
siva del catechismo fu, infatti, per l’imminente nuovo pastore.

Una ora di attesa in camera a Frontone, tra un boccone e l’altro, e
finalmente ecco papa Francesco uscire, un po’ impacciato, dal balcone
su piazza San Pietro. Quel suo “buona sera!” mi ha fatto letteralmente
sobbalzare sulla sedia. Avevo capito subito che stavamo per avere un
papa semplice, immediato, ironico e simpatico; allo stesso tempo colto
e determinato. Il nostro nuovo papa Francesco, infatti, arriva da un
esperienza di arcivescovo di una grandissima diocesi latino-americana.
Oltre che essere un gesuita è un pastore di provata esperienza. Il suo
nome, scelto qualche minuto prima di uscire sul balcone per presen-
tarsi al mondo, è tutto un programma.

Fortissimo il suo desiderio di trasmettere a tutto il clero, oltre che
a tutto il popolo di Dio, la urgente necessità di vivere un cristianesimo
con la testimonianza della povertà per essere maggiormente credibili
al mondo.

Sentendo molti commenti a caldo, e oramai anche a freddo, a sei
mesi dalla sua elezione, temo un po’ che la sua persona venga da alcu-
ni quasi idolatrata. Certamente il suo stile immediato può piacere a
molti, ma penso che dovremmo ricordarci che egli è prima di tutto il
nostro papa, come lo è stato Benedetto XVI per quasi otto anni, prima
ancora Giovanni Paolo II etc. Ciascuno di loro, con il proprio carattere
e con la propria preparazione, ha contribuito a guidare e a crescere la
Chiesa universale.

Auguriamo a Papa Francesco di “tener duro” nella riforma della
Chiesa: a quanto pare, suo maggiore intento. Affinché egli riesca in
questa ardua impresa contribuiremo anche noi con la nostra perseve-
rante preghiera.

Ringraziamo, intanto, lo Spirito Santo per il simpatico dono che ci
ha mandato quest’anno, una decina di giorni prima della primavera.

Papa Francesco, Jorge Mario Bergoglio

L’Associazione Spor tiva Dilettantistica
Pallavolo di Frontone si è costituita nell’a-
gosto 2009 staccandosi dall’attività spor ti-
va della Polispor tiva Frontonese, operativa
dal 1998 nel settore della pallavolo.
L’A.S.D. Pallavolo è composta da un consi-
glio direttivo che dalla sua fondazione è
formato da: Claudio Della Virginia (presi-
dente), Spadoni Catia (vice-presidente),
Ascani Sonia (segretario). Sei sono i consi-
glieri: Briscolini Luciano, Angeli Sandro,
Ferri Cristina, Giuliacci Antonella, Guion
Maurizio e Galassi Maurizio. Tre sono gli
allenatori che svolgono questo ruolo dalla
fondazione: Guion Maurizio, Giovanotti

Maurizio e Zepponi Nicola, mentre Stor ti-
ni Davide e Della Virginia Alessandro han-
no iniziato come allenatori da un anno.
Complessivamente fanno par te dell’asso-
ciazione una settantina di atleti distribuiti
nelle seguenti categorie: microvolley, mi-
nivolley, super volley, Under 13 (femmine),
Under 15 (maschi), Under 18 (femmine),
Prima divisione (maschi), Seconda divisio-
ne (maschi), terza divisione (femmine).

L’attività si mantiene grazie ai vari
sponsor, distribuiti sul nostro territorio
comunale, e grazie all’introito della oramai
tradizionale (quest’anno è stata fatta la ter-
za edizione) “festa della pallavolo” che si

svolge accanto al Comune a ridosso di Fer-
ragosto. Un ringraziamento par ticolare è
dovuto alla proficua collaborazione con il
Comune di Frontone che concorre con
l’Associazione alla promozione dell’attività
spor tiva locale, mettendo a disposizione la
palestra comunale, annessa al complesso
scolastico, con relativi spogliatoi e ser vizi.

Il prossimo 13 ottobre, domenica, tutti i
soci dell’A.S.D. pallavolo di Frontone par-
teciperanno alla Messa che don Ivan, no-
stro parroco, presiederà con tutte le asso-
ciazioni spor tive di Frontone, nel contesto
della festa della parrocchia!

Alessandro Della Virginia e Sonia Ascani

L’A.S.D. Frontone si presenta

Zepponi Vincenzo e Katja – 15° ann.
Franceschetti Mario e Adriana – 20° ann.
Orlandi Mimmo e Anna Maria – 25° ann.
Blasi Giuseppe e Maria Giuseppina – 30° ann.
Paolucci Ovidio e Anna Maria – 35° ann.
Piergiovanni Giuseppe e Rosaria – 35° ann.
Paolucci Luciano ed Evelina – 35° ann.
Bianconi Gianfranco e Rosa – 35° ann.
Paolucci Sante e Gabriella – 40° ann.
Maggioli Renzo e Antonietta – 45° ann.
Paioncini Giampiero e Rosa – 45° ann.
Amati Carlo e Giovanna – 50° ann.
Zepponi Mario e Luigina – 55° ann.

Cicoli Giampiero ed Edi - 20° ann.
Blasi Igino e Mara - 35° ann.
Paganucci Artemio e Valeria - 55° ann.

Domenica delle Palme

San Savino,
Madonna delle Grazie

Significativo traguardo di Linda Zepponi
La Maiolica, piccolo laboratorio artigianale di ceramiche, na-

sce nel 2003 per iniziativa della giovane e intraprendente acqua-
vivese Linda Zepponi. Il suo laboratorio, aperto tutto l’anno, col-
locato, fin dai primi giorni della sua avventura, in una delle “viuz-
ze” caratteristiche di Cagli, via Atanagi, 63 (vicino l’ospedale), è
un piccolo scrigno di tesori ricchi di decorazioni ispirate ai primi
del 500. Vasi, piatti, lampade, orologi, minuteria e oggettistica per
la casa si adornano di intarsi e decori dalle linee eleganti e dai co-
lori ora brillanti, ora caldi. Le creazioni sono piccoli capolavori di
arte che Linda personalizza con una tecnica fatta di linee geome-
triche e disegni etnici da lei particolarmente amati.

Suggestivi oggetti senza tempo dal fascino antico sono le
maioliche che Linda con la sua creatività plasma quotidianamen-
te nella sua bottega.

Linda sviluppa fin da ragazzina la passione per il disegno e de-
cide di frequentare l’istituto d’arte di Cagli per coltivare la sua vo-
cazione. Terminati gli studi le si presenta l’opportunità di fre-
quentare a Casteldurante un corso di qualifica professionale di
Decoratore di Ceramica Artistica; seguita uno stage formativo
nella città di Deruta che le permetterà di affinare notevolmente
la sua tecnica e rafforzarle l’idea di far diventare questa passione
una professione per la vita. Lavora per qualche anno con altri ce-
ramisti locali, interviene a numerosissime fiere e mercatini, ac-
quisisce esperienza e materiale che finalmente nel 2003 le per-
metteranno di realizzare il suo sogno. Aprire una propria attività.

Ad oggi le richieste per le sue maioliche aumentano in pro-
porzione all’interesse degli acquirenti, che le ordinano manufatti
di ogni tipo, dalla semplice tazza ad una raffinata lampada con ri-
finiture in oro. Saltuariamente si è avvalsa anche della collabora-
zione del padre, valente fabbro, per soddisfare le esigenze di
clienti affezionati realizzando insieme pezzi unici in ferro battuto
e maiolica (ringhiera, tavolo, porta prosciutto...) “veri e propri
pezzi d’autore”.

Linda collabora anche con la Comunità Montana del Catria e
del Nerone per la quale ha preparato numerosi manufatti artisti-
ci che l’ente comunitario ha spesso lasciato in omaggio a delega-
zioni ospiti.

Carissima Linda, da tutti i lettori dell’Arcobaleno “ad multos
annos”!

Cresima, Acquaviva


